
 

 

LA FRUSTRAZIONE DE NOANTRI…  

 

Carissimi colleghi, come avete ben compreso molte persone sono 

estremamente preoccupate dalla nostra costante presenza… e perciò 

stanno chiedendo la nostra esclusione dai tavoli.  

Spiegate loro, perché noi non siamo riusciti a farglielo capire neanche 

con i disegnini, che la rappresentatività nessuno ce la può negare… 

e finché i lavoratori ci daranno mandato noi ci saremo sempre e non 

potranno escluderci. 

Per qualsiasi nostra richiesta di incontro, l’amministrazione non può 

dirci di no… perché siamo rappresentativi...  

Siamo davvero dispiaciuti di questo … ma possiamo comprendere la 

frustrazione di chi non si sa dar pace per dover giustificare un CCNL, 

inadeguato, firmato! Persone che, oltretutto, nei loro dibattiti, nelle 

assemblee sindacali, addirittura arrivano a leggere o a commentare 

i nostri comunicati. 

Comunque se possiamo essergli utili con le nostre informazioni … ne 

siamo veramente onorati … almeno riportano ai lavoratori dei dati 

inconfutabili…  

Ma, forse, non riescono a comprendere quanto sono “INCAZZATI” i 

lavoratori… che si sentono umiliati per un rinnovo CCNL da fame, che 

ormai fanno i conti per arrivare a fine mese e che prendono una 



boccata di respiro solo quando riescono a riscuotere gli emolumenti 

del salario accessorio.  

Per questo anche l’erogazione del buono pasto in SW (sacrosanto) 

diventerà un altro elemento economico essenziale per compensare 

l’irrilevanza del rinnovo contrattuale.  

Oramai la perdita di potere d’acquisto dei dipendenti fa sì che occorre 

puntare a qualsiasi arrotondamento salariale.  

Noi abbiamo sempre sostenuto che un utile CCNL deve fissare 

elementi economici e giuridici equi per i lavoratori, e dovrebbe 

sostenere il reale potere d’acquisto, una formazione mirata, le 

progressioni verticali, gli scatti differenziali con una continuità 

temporale e tanto altro. 

Ricordati, quindi, che alle elezioni delle RSU puoi incidere anche sul 

tuo prossimo rinnovo contrattuale... 
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